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Ai Castelli 

Dai cavalli 
alla sagra 
del pane 
M. ANNUNZIATA Z E O A M L L I 

• Manifestazioni equestri e sagre 
culinarie in programma per questo 
Pine settimana ai Castelli romani 
Ai Pratoni del Vrvaro fino a dome
nica prosstma è in corso la secon
da edizione di «Vivi il Vrvaro», la 
fortunata manifestazione organiz
zata dalla Federazione italiana 
sport equestn presso il Centro fede
rale dei Pratoni Scuderie per 420 
posti, palco per gli spettacoli serali, 
tre padiglioni riservati rispettiva
mente a ospitalità, western e stand 
hanno dato un nuovo volto al cir
colo che in questi giorni offrirà agli 
appassionati momenti di grande 
sport Protagonisti indiscussi resta
no i cavalli per il Campionato euro
peo di concorso completo Da len 
sono iniziate le prove di dressage 
nel Campionato di Europa jumores 
di completo, di quello internazio
nale e di quello italiano II pro
gramma di oggi inizia alle ore 9 
con le prove di dressage, mentre 
alle 11 saliranno sul palco d'onore 
gli amici più fedeli dell'uomo, ì ca
ni, che si esibiranno nella prova 
«Agility dog» Alle 12 30 al via il 
Campionato italiano con le prove 
di dressage della categona a due 
stelle, a seguire alte 13 30 salto ad 
ostacoli con i pony Alle 15 scen
deranno in campo ì butten e alle 
1630 ' dimostrazione di raining 
Alcr Alle 17 30 si disputerà la se
mifinale del Campionato italiano 
di polo alle 18 il carosello Anire, 
alle 18 15 gara nazionale di volteg
gio, alle 1930 sfilata in costume 
alle 20 30 salto agli ostacoli catego
na ed eliminazioni successive alle 
21 30 si conclude con la presenta
zione dei levnen da lavoro Con
cluse le manifestazioni sportive si 
consiglia una sosta presso uno dei 
due ristoranti aperti per l'occasio
ne, magari canticchiando, tra una 
porta e 1 altra, sulle note musicali 
del karaoke < 

A Genzano invece domenica 
toma la sagra del pane casareccio 
organizzata dal Comune e dal 
Consorzio dei. panificaton Alle 
10 30, presso l'enoteca, comunale 
panihcaton cittadini e ospiti d o-
nore, tra i quali Gianfranco D'An
gelo si incontreranno per fare il 
punto della situazione sul futuro 
del prodotto genzanese che garan
tisce occupazione a un considere
vole numero di persone La sagra 
vivrà il suo momento di maggiore 
successo, come ogni anno alle ore 
17 quando mizierà la festa popola
re con la tradizionale distnbuz.one 
della buonissima pizza cotta al for
no a legna Per l'occasione i panifi
catori sforneranno due chilometri 
e mezzo di pizza e oltre 20mila 
bruschette del caratteristico pane 
dalla crosta bruna Penpaniftcato-
n quella del pane è una vera arte 
nulla è lasciato al caso a partire 
dalla lenta lievitazione per finire 
con la cottura I forni, alcuni dei 
quali conservano le stesse caratte
ristiche di 50 anni fa, sono ngoro-
samente rivestiti con i mattoni re-
frattan, mentre per la loro accen
sione vengono usate le fascine di 
castagno, indispensabili per dare 
al pane la doratura giusta Ma do
menica sarà possibile assaggiare 
anche i biscotti tipici e il vino doc 
prodotto con le uve genzanesi Lo 
spettacolo lo garantirà Gianfranco 
D Angelo che oltre alla passione 
per la buona cucina ha anche 
quella per il verde e la tranquillità 
11 famoso attore comico infatti, ha 
una bella villa propno ai Castelli 
romani, dove ama trascorre il tem
po libero insieme alla famiglia 

A Capannelle 
domenica di corse 
e giochi per bimbi 

• i Riprendono da domenica gli 
spettacoli pomeridiani a cura del-
l'associazione «Rem» all'Ippodro
mo delle Capannelle 

Si tratta di tre ore di divertimenti 
per bimbi, dalle tre alte sei del po-
menggio, a margine delle corse di 
galoppo a cui è possibile assistere 
anche in altri due giorni della setti
mana L'Ippodromo, ncordano gli 
organizzaton, è immerso in 160 et
tari di verde tra prati e alben anche 
centenan Ci sono giochi scivoli 
castelli, bar, ristoranti, trattone, 
aree attrezzate per il pic-nic, bar
becue tutto il «necessano», insom
ma, per trascorrere una bella do
menica > 

TEATRO. «I grandi solisti» in rassegna alla Filarmonica. Stasera «Arsa» con la Zappa Mulas 

Un borgo per duecento artisti 
e Maranola diventa «città invisibile» 
Come Ipazla, Armllla e Leonia anche Maranola si è trasformata In una 
delle fantastiche città Invisibili di Italo Calvino, luoghi del simbolo e della 
contraddizione, del fili sospesi, della creazione e del sotterraneo. Al libro 
dello scrittore, nonché agli insegnamenti di leggerezza e di memoria di 
«Lezioni americane» si sono Infatti ispirati gli organizzatori di «Maranola 
città Invisibile» Il laboratorio-festival che dopo Fara Sabina, Klagenfurt, 
Malta e Rio de Janeiro anima ormai da una settimana e Ano a domenica la 
bella cittadina a due passi da Formia. Lunga la lista del promotori 
dell'ambizioso progetto: Pino DI Buduodel Potlach di Fara Sabina, il 
Centro HormiatTeatro e II Collettivo teatrale B. Brecht di Formia, nonché 
la Regione Lazio, la provincia di Latina, il comune di Formia, la 
Legamblente, la comunità montana degli Aurunci tra gli altri. «Un grande 
laboratorio Interdisciplinare che usi una pluralità di linguaggi artistici per 
far emergere una città che non si vede», spiega Enrico Forte direttore 
artistico del Bertoit Brecht. «Una riflessione collettiva sul tema della città 
condotta tra artisti, Intellettuali e docenti universttari, italiani e 
Intemazionali. Ma anche un progetto di confine, pensando a quella 
minoranza del teatro che osa ancora trattarlo non come luogo della 
finzione e della convenzione ma piuttosto di verità, per ricreare la 
possibilità di un luogo protetto dalle star e dal mercati del festival». 

Una settimana di spettacoli e appuntamenti che culmineranno, 
domani e domenica prossimi, in un vero e proprio evento: duecento artisti, 
attori, registi, scenografi, scrittori, drammaturghi, pittori e musicisti, in 
arrivo da tutta Italia e da tutto II mondo, si sono dati appuntamento nei 
borgo medievale di Maranola per Inondare strade e piazze di allestimenti, 
musica, Installazioni, spettacoli grandi e piccoli. Il risultato sarà una vera 
e propria citta-spettacolo, viva ventiquattrore su ventiquattro. «Duecento 
operatori per una cittadina di circa tremila abitanti: un rapporto di uno a 
quindici, sarà una vera e propria contaminazione, che permetterà agli 
artisti di penetrare nella vita del paese e agli abitanti di di entrare nelle 
azioni e nelle creazioni degli artisti», sottolinea II presidente della 
circoscrizione di Maranola Vincenzo De Meo. - -*• 

Per ulteriori Informazioni sull'evento conclusivo del festival, contattare 
I numeri 0771/723.021 oppure 734.087. 

Monologhi 
per attrice 

MARCO CAPORALI 

• 1 bei giardini della Filarmonica continua
no a fareda sfondo ai monologhi per attnee 
dopo il viaggio di Piera Degli Esposti nei giro
ni di Paolo e Francesca e di Fannata degli 
liberti fino ali inno che San Bernardo nvol-
ge a Mana Dall empireo si scenderà stasera 
nelle Pubbliche Fondene della Serenissima 
Repubblica di Venezia nell'isolotto di Can-
nareggio Isolotto che nel Seicento fu so
prannominato Getto (per via dei forni) da 
cui nacque poi la parola Ghetto Proseguen
do nel gusto anagrammatico e nei corti cir
cuiti linguistici, Giuseppe Manfndi ha com
posto un atto unico in forma di poemetto dal 
titolo Arsa in cui la poetessa del Seicento Sa
ra (anagramma di Arsa) Coppio Sullam fi
glia di agiati mercanti ebrei del detto isolot
to, nonché ghetto di Venezia e pnmo ghetto 
ebreo della stona, arde in un dialogo d'amo
re con anziano teologo a letterato cattolico 
che infine la converte 

Sostiene Patrizia Zappa Mulas, la giovane 
attnee che si cimenterà stasera con il testo 
sia nelle parti della poetessa (che morì di 
febbn) che in quelle del letterato che «Arsa 
è il tragitto di un corpo acceso che si allonta
na dalla carne nella più estrema innocenza» 
La pièce si avvarrà degli antichi con ebraici 
repenti e nproposti da Moni Ovadia per la 
regia di Silvano Piccardi Dalla passione 
poetico-erouca secentesca al rovescio del 
mondo il luogo destinato alla creazione de
scritto da Italo Calvino in Dall opaco il passo 
è lungo Ma sarà questo il passo da compie
re per la puntata successiva il 12 settembre 
dei «Grandi solisti del teatro», titolo del festi
val promosso dalla cooperativa Teatro 91 

nei giardini della Sala Casella in via Flami
nia 118 (ore 21 hre20000) 

Marisa Fabbn alle prese felicemente, col 
testo calviniano incluso nel libro la strada di 
San Giovanni, la ncordiamo nel bianco Tea
tro di Documenti Ma il recital, o divagazione 
sulla forma del mondo, «composto di linee 
spezzate ed oblique» fu presentato in ante-
pnma a Pangi al Théatre de 1 Odeon Non 
senno per il teatro, Dall opaco nduce il mon
do a metafora del teatro «il cui proscenio 
s apre sul vuoto sulla striscia di mare alta 
contro il cielo attraversato dai venti e dalle 
nuvole» Con musiche di Paolo Temi nel 
«grande orecchio del teatro che racchiude in 
se stesso tutte le vibrazioni e le note» o nel-
I «unico occhio che guarda se stesso» Marisa 
Fabbn s'inerpica o scivola sulle parole ora 
fondendole e ora separandole ora prolun
gando e ora contraendo sillabe e pronun
ciando in un sospiro intere frasi 

Dal concerto per voce sola da Calvino si 
approderà il 18 settembre, in Tre pezzi d'oc
casione (Passi, Dondolo e Non Io) di Sa
muel Beckett, già inclusi nello spettacolo Pn 
mo amore di Carlo Quartucci Li interpreta 
Carla Tato in diverse figure femminili come 
May e la Madre dove l'una o I altra è immo
bilizzata a letto, o incarnando bocca labbra 
e cavità orale, che nulla sono se non organi 
di memona Infine, il 19 reciterà per la pn-
ma volta da sola Galatea Banzi scegliendo 
per il debutto nel monologo un itinerano 
leopardiano diretto da Marco Andnolo che 
si diparte da un pensiero dello Zibaldone sul 
battito dell'orologio e si conclude n e i 'Infini
to e ne L'Uccello, poesia scntta da Leopardi 
dodicenne 

Un'Immagine 
dello spettacolo 

di 
•Teatro Urbano» 

che Inizia oggi 
alargoCairoll. 

In alto 
Carla Tato In 

«Tre pezzi 
d'occasione» 

di Samuel 
Beckett 

Tommaso Lepera/ 
Le Pera 

Sui trampoli a Campo de' Fiori 
con il Teatro di strada «urbano» 
Fuori dalle sale, disertate e surriscaldate, attori, danzatori, musicisti, 
sbandleratori, mimi e trampolleri occuperanno le piazze, scenderanno tra 
la gente, In strada. Da oggi al 17 settembre chiunque potrà Imbatterai In 
spettacoli, parate, clowneries, da Campo de* Fiori alla Magllana. Parte 
primo festival intemazionale di Teatro «urbano», come lo chiama II suo 
Ideatore, Emilio Genazzlnl, regista deH'Abraxa, gruppo che opera a Villa 
Flora, a Portuense, e volentieri si Infiltra nel centro cittadino, finanche 
nelle metropolitane con provocazioni spettacolari. Al festival 
partecipano, oltre all'Abraxa, Il Ridotto di Bologna, il Tascabile di 
Bergamo e The Pirata Ship di Innsbruck. SI comincia con Schiribilla del 
gruppo austriaco «The Plrate Ship», con partenza alle ore 18 da largo 
Cairoll e conclusione a Campo de' Fiori. Lo spettacolo sarà replicato, 
sempre alle 18, sabato a piazza Semplone. Quindi lunedi 12, con partenza 
a piazza San Giovanni di Dio alle 18 e arrivo negli lacp di piazza Donna 
Olimpia, si snoderà la Parata del «Ridotto» di Bologna, con replica II 33 
alla Magllana (stesso orarlo) da via Pescaglla a via Lari. Inoltre gli 
interventi di Teatro urbano si terranno negli stessi giorni dei festival 
anche nelle vetture della metropolitana sulla linea A partendo sempre dal 
capolinea di Ottaviano raggiungendo Anagnlna ed effettuando soste in 
alcune delle fermate più frequentate. Per Informazioni 657.444.41 
oppure al 657.00.40. 

i*Z' 

Castel S. Angelo, baluardo della città 
•a Con la sua mole rude e massic
cia. Castel S Angelo domina sovra
no la sponda destra del Tevere in 
tutte le vedute di Roma, la sua roc
caforte si erge a baluardo fisico e 
simbolico della città Lancia un 
messaggio, quasi un anatema a 
non accostarsi a quella nva, a non 
tentare di sferrare il colpo senza fa
re ì conti con essa Lancia la sfida e 
con questa il suo dialogo con 1 Ur
be, lasciando al ponte e ai suoi an
geli l'incarico di trainare quel mes
saggio 
Le memone di Adriano 

Dietro laustentà grave di quei 
bastioni si può cogliere tuttavia il 
palpitare di una nobiltà antica e af
ferrare i sussurri di quell'on/mu/a 
vaglila, bhndula che cosi mirabil
mente la Yourcenar seppe traccia

re nel suo racconto Si può sentire 
1 eloquio solenne e raffinato di 
Adnano, ntrovare la sua virtus la 
sua molle e serena pacatezza E n-
percorrere i fasti di una civiltà uni
versale che spavalda parlava al fu
turo con la forza dei suoi monu
menti impentun 

Volle cosi Adnano che il suo 
grande sepolcro sorgesse nell'area 
degli Horti di Somitia (intorno al 
130 d C ) sulla nva destra del fiu
me in una sorta di pendant monu
mentale con il Mausoleo di Augu
sto 

Le due rive opposte del Tevere 
divenivano in tal modo il terreno di 
un confronto di una tenzone ar
chitettonica, tra il reggitore della 
pax augusta e quello della tellus 
stabilita 11 tutto era maturato nel 

•VANA DELLA PORTBLLA 

più pieno rispetto della tradizione 
italica sul modello del tumulo-
mausoleo 

L edificio doveva prensentarsi 
con un grande basamento quadra
to (89 m di lato) da cui si ergeva 
un maestoso corpo cilindnco (del 
diametro di 64 m ) alto più di 20 
metn coronato da un tumulo di 
terra coperto di cipressi Sopra 
questo si innalzava a sua volta un 
cilindro di diametro minore sul 
quale svettava la bronzea quadnga 
dell imperatore La parete estema 
del recinto era rivestita di marmo 
con sopra un fregio a festoni e bu-
crani Al di sopra ntmavano la mo
notonia del cilindro una sene di 
lunghe paraste concluse in alto da 

statue un edificio fastoso e pos
sente destinato sia per la sua strut
tura che per la sua posizione a se
gnare le sorti di Roma »-

Quando Aureliano (271) decise 
di serrare la città con il suo nuovo 
abbraccio murano, fece del Mau
soleo una testa di ponte fortificata 
Ciò condizionò per i secoli a venire 
la destinazione del monumento a 
ne mutò le sorti da maestoso se
polcro impenale a castello-fortez
za La leggenda fece poi il resto 
L apparizione del giustiziere Mi
chele mentre risoluto nnfoderava 
la spada davanti allo sguardo atto
nito del popolo in processione 
(per la peste del 590) ne sacraliz
zò di fatto I altura era nato Castel 
S Angelo 

Già dall assalto dei goti di Totila 

(546) era apparso chiaramente 
che chi si fosse impadronito del 
castello avrebbe potuto facilmente 
avere il controllo dell'intera città. 
Le vicende tormentate della Roma 
dei secoli oscun hanno infatti avu
to come protagonista pnncipale 
questa antica fortezza Prima co
me sede delle arroganti pretese di 
nobili di alto lignaggio, poi come 
caposaldo delle insegne pontificie 
Una stona lunga e travagliata lega
ta strettamente alle vicende della 
città Una città su cui da sempre 
«I angelo vi monta altissima guar
dia» 
Appuntamento, sabato, ore 
1 9 3 0 , davanti all'Ingresso prin
cipale della festa cittadina del
l'Unità (lato Passetto) a Castel 
S. Angelo 

ESTASERA 

T^.®.ty?.^.9.'i?!?.5.'.... 
Al Dei Piccoli 
«I compagni» 
Dedicato a Marcello Mastroianni 
Prosegue la mini-rassegna al Cine
ma dei Piccoli con i film più rap
presentativi del fascinoso e bravo 
attore italiano II programma sta
sera «I compagni» di Mano Moni-
celli lunedi 12 «Una giornata parti
colare di Ettore Scola il 13 «Geo 
maschio» di Marco ferren il 14 
«Fantasma d amore» di Dno Risi il 
15 «Ginger e Fred» di Pelimi e infine 
il 16 «Ladro di ragazzi» di Chnstian 
DeChalonge Quindi da lunedi 19 
settembre al 14 ottobre sarà la vol
ta di Fassbinder cui seguirà un al
tra retrospettiva dedicata a Pasoli
ni Via della Pineta 15 tei 
85 53485 inizio spettacoli ore 
1830 Abbonamento a cinoue 
proiezioni 10 mila tessera valida fi
no alla fine di Dicembre 

Villa Ada 
Festa brasiliana 
con i Zabumba Louka 
Neil ambito della rassegna «Roma 
incontra il mondo» stasera a Villa 
Ada festa brasiliana con i Zabum
ba Louka Quartetto Inizio alle ore 
21 30 ingresso gratuito entrata da 
via di Ponte Salano Cucna porto
ghese e palestinese Domani in 
programma una serata di musiche 
afneanecon gli Afnca X-Akwaba 
(west Afnca) Domenica concerto 
del gruppo irlandese Caliban Per 
informazioni tei 3244 719 

T?!!.B®Jla..!yionaca.. 
Giallo a teatro con 
«Buon Compleanno Teo» 
Neil ambito della rassegna «Nuovi 
scenan italiani» in programma fino 
al pnmo ottobre stasera alle ore 21 
«Buon compleanno Teo» di e per la 
regia di Roberta Nicolai Ingresso 
libero In via Duilio Cambellotti 11 
(uscita 17 sul Gra seguendo le in
dicazioni del Centro Commerciale 
Le Tom) Tel 4020 250 70 04 932 

Il giardino 
delle favole 
Parte domani al Parco degli Scipio-
ni una rassegna di teatro poesia, 
musica antica Stasera ore 21 fe
sta di inaugurazione domani 
(sempre alle 21) «Il piccolo pnnci-
pe» di Saint Exupery con Claudio 
Gianetto al contrabbasso Mauro 
Tiben Alle 22 30 pagine scelte dal 
«Libro Tibetano dei morti» lette da 
Edda Terra di Benedetto Lunedi 
«Un angelo di nome Rimbaud» da 
«Una stagione ali inferno» di Rim
baud regia di Edda Terra di Bene
detto Via di Porta Latina (tei Ass 
Riviera 37 51 70 00) 

Ostia 
Teatro al mare 
con «Lasvisitas» 
Prosegue la rassegna Teatro al 
mare» con spettacoli di prosa ca
baret e musica iniziata domenica 
scorsa Stasera (con replica doma
ni e domenica) è in scena «Las vi-
sitas» di Jorge Palant diretta da 
Riccardo Reim ambientato in una 
sala d aspetto «di uno sgangherato 
consultono in una imprecisata cit
tà dell Argentina» Ore 21 15 in
gresso libero Via delle Sirene nel 
teatro dell'ex colonia manna Vitto-
no Emanuele Data la scarsa dispo
nibilità dei posti si prega conferma
re ai numeri 58 81 444 e 58 81 637 

Mete teatro 
Una specie 
di storia d'amore 
Debutta stasera al Metateatro la 
compagnia «Archivi del Nord» con 
«Una specie di stona d amore» di 
Arthur Miller con Alessio di Cle
mente e Manaluce Breddo Lire 15 
mila più 3 mila di tessera Alle 
21 15 via Goffredo Mameli tei 
589 58 07 

•^fnoAmerJIca 
Los Fanas 
dall'Argentina 
Ancora suoni e musiche latinoa-
mencane ali Eur Stasera sul palco 
centrale direttamente dall Argenti
na i Los Fanas domani concerto 
dei Cruz del Sur di Ramon Roldan 
Ingresso lire 12 mila piazzale Ner
vi Nello spazio mostre «Immagini 
dal Guatemala» mostra fotografica 
di Alfio Fisicaro mentre Daniel 
Gonzalez espone sue opere 


